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Questo articolo fornisce una definizione elementare 
di cosa sia l’informatica come disciplina scientifica e 
le motivazioni sociali e culturali per il suo insegna-
mento nella scuola. Discute inoltre brevemente al-
cuni temi dell’informatica, aggiuntivi a quelli pre-
sentati nei successivi articoli, che andrebbero af-
frontati in un percorso di studi liceale. 
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ciale 

This article provides a first definition of informatics 
as a scientific discipline and explains the social and 
cultural reasons for teaching it in schools. It also 
briefly outlines some additional informatics topics 
not covered in the subsequent articles that should 
be addressed in an upper secondary school curricu-
lum. 
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Introduzione 

Enrico Nardelli 

Questo numero speciale è dedicato all’Informatica per sostenere la sua importanza come materia di studio per 
la scuola secondaria nell’attuale società digitale. Presentiamo quindi un’introduzione ad alcuni capisaldi della 
disciplina che dovrebbero far parte del bagaglio di conoscenze di qualsiasi studente al termine degli studi secon-
dari.  
Per motivi di spazio, abbiamo approfondito solo alcuni di essi. Nel primo articolo (del Curatore) viene effettuata 
una panoramica generale delle conoscenze che, perlomeno al termine dell’istruzione secondaria, dovrebbero 
essere acquisite da tutti gli studenti prima di proseguire col loro percorso di studi universitari. 
In realtà, è opinione condivisa dal Curatore di questo numero e dai suoi Coautori che l’Informatica vada insegnata 
fin dai primi anni di scuola. Su questa linea si è avviato anche il Ministero dell’Istruzione e del Merito che ha 
previsto l’inserimento dell’insegnamento dell’Informatica come disciplina scientifica e tecnologica, recependo la 
Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea1, nella proposta di Nuove Indicazioni Nazionali per la 
scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione2. 
Forniamo prima di tutto una breve definizione di Informatica, la disciplina che studia l’elaborazione automatica 
di rappresentazioni, allo scopo di offrire un contesto di riferimento per tutti gli articoli. Avvisiamo il lettore che 
si tratta di una definizione a titolo orientativo che verrà ulteriormente discussa sia nel primo sia nel secondo 
articolo.  
Il secondo articolo (di Lonati e Monga) affronta quindi il tema di come rappresentare in modo efficace quegli 
elementi che l’Informatica tratta (o elabora), chiamati alle volte dati e alle volte informazioni.  
Il terzo articolo (di Lodi e Martini) discute appunto il significato di questo “trattamento” che viene esplicitato 
attraverso algoritmi e programmi informatici.  
Nel quarto articolo (di Atzeni, Merialdo e Torlone) si estende il tema della rappresentazione dei dati attraverso 
modelli formali, un apporto culturale assai rilevante dell’Informatica che invece è spesso negletto.  
Il quinto articolo (di Montresor) riprende il tema degli algoritmi (il termine tecnico per indicare le elaborazioni 
che vengono svolte) per esaminare quegli aspetti di valutazione quantitativa e qualitativa delle loro capacità che 
costituiscono uno dei segni distintivi di questa disciplina.  
Chiude questo numero speciale il sesto articolo (di Proietti) che introduce il concetto di computazione distribuita 
che descrive quei casi in cui l’elaborazione viene condotta da una moltitudine di "agenti computazionali", con-
cetto diventato centrale nell’Informatica moderna, ormai completamente autonoma rispetto alla Matematica 
che pure tanto ha contribuito ai suoi fondamenti nella prima metà del Novecento. 
Ci auguriamo che questo numero speciale possa essere di stimolo per i docenti a sperimentare e attuare, nell’in-
teresse della formazione dei loro studenti, percorsi didattici su questa disciplina, che sono diventati la norma per 
l’istruzione secondaria in moltissimi Paesi avanzati.  
A questo proposito, segnaliamo il convegno ITADINFO3 organizzato ogni anno dal Laboratorio “Informatica e 
Scuola” del CINI, dedicato interamente al tema della didattica dell’Informatica nella scuola. 

Enrico Nardelli 
Università di Roma “Tor Vergata” 

Laboratorio Nazionale CINI “Informatica e Scuola” 
nardelli@mat.uniroma2.it  

1 http://data.europa.eu/eli/C/2024/1030/oj 
2 https://www.mim.gov.it/it/web/guest/-/nuove-indicazioni-nazionali-concluso-iter-competenza-del-ministero 
3 https://itadinfo.it 
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